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* Quella che segue non è una trascrizione completa del documento, conservato in AST, Camera dei conti, art. 178, m. unico, Chera-
sco, reg. 1, bensì una raccolta delle citazioni che meglio aiutano a comprendere l’articolazione e la natura delle opere realizzate a Che-
rasco nella prima metà del XVII secolo. Si è pertanto scelto di adottare l’uso del corsivo per indicare tutte quelle interpolazioni,
compiute nel più assoluto rispetto del testo originario, che il desiderio di garantire la comprensibilità delle notizie ha reso necessarie.
Per il resto, ci si è rifatti ai criteri consueti di trascrizione.

Il conto si apre ricordando come contribuiscano alle spese per la fortificazione le comunità di Bra, Caramagna, Racconigi, Cervere, Somma-
riva del Bosco, Dogliani, Borgo San Dalmazzo, Sanfrè, Piozzo, Trinità, Carrù, Centallo. La somma raccolta è utilizzata per farne paga-
mento a gli huomini d’Oneglia et altri che facevano il travaglio.

Beneficiari Pagamenti e opere

2. Agostino Racca carra venticinque di calcina.
7. Francesco Berrio mulatiero d’Oneglia condotta fatta fare a Ceva di tre somate di badilli et zappe.
8. Gio. Batta Zucarello carra cinque calcina condotta per servitio della fortificatione ad effetto di far il fianco

del bastione del castello, a qual si è dato principio […] li 7 agosto 1637.
9. Padre guardiano del convento carra tre calcina bagnata lasciata per fare la muraglia del fianco del bastione del ca-

di S. Francesco di Cherasco stello (17 agosto 1637).
10.  Giacomo Burotto per tirare li canoni de artellaria nelli occorrenti (16 settembre 1637).
13. Vincenzo Ramoin fatura di sei donzene de fondi di cabasse fatte per servitio della fortificatione (22 set-

tembre 1638).
16. Bombardieri pagati alli sottonominati bombardieri per andare a Cherasco d’ordine di S.A.R. per

assiste et travagliare attorno quella fortificatione, et sono per meza paga di loro trat-
tenimento, così concertato con il s.r conte Carlo di Castellamonte […]. Seguono i
nomi dei bombardieri: Bernardo Saglione, Albertino Bastello, Pietro Bonanato, Co-
stanzo Filippo, Domenico Fichetto (26 giugno 1637).

17. Idem altri pagamenti a bombardieri: Giovanni Taricco, Francesco Lione, Franceschino Buono
(26 giugno 1637).
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Beneficiari Pagamenti e opere

18. Idem altri pagamenti ancora a bombardieri: Bartolomeo Nicolis, Pietro Sarterio, Giovanni
Antonio Alborno, Giovanni Battista Gat, Michele Sachetto, Domenico Giusiana, Gu-
glielmo Ferrero (26 giugno 1637).

20. Mastri da muro e da bosco vari pagamenti tra il 27 giugno e il 16 novembre 1637.
35. Mastri da muro per giornali da loro fatti nell’haver portato la terra sopra il bastione del Castello (17

settembre 1637).
36. Idem per loro travaglio fatto attorno al bastione per la tipada e fassinada verso il castello,

et il bastione di S. Dominico (aprile 1638).
37. Idem per giornali fatti attorno la fortificatione alle fassinade e tepade (26 maggio 1638).
38. Idem altro pagamento analogo dell’11 maggio 1638.
39. Capo mastro Dominico Statio fatto andare da Torino a Cherasco per servire attorno le fortificationi.
40. Gio. Domenico Beltramo aiutante […] 

del capo mastro
43. Georgio Galeazzo soprastante alle fassinade […] 
44. Gio. Pietro Carretto soprastante della […] 

fortificatione di Cherasco
45. Francesco Cuniberto agrimensore elletto per fare la misura dei trabuchi dell’escavazione che si fanno fare alla fortificatione

di Cherasco.
47. Capitano Gio. Antonio Biga ingegniero per l’assistenza che fa alle fortificationi sudette di Cherasco et Alba. Risulta pagato   

di S.A.R. per un sopralluogo.
48. S.r Agostino Parentani ingegniero di S.A.R. pagato per quattro sopralluoghi.
52. Mastri da bosco pagamenti del 6 luglio 1637.
53. Mastro Georgino Bertinetto per il prezzo di carra 13 […] di calcina da lui fatta condurre per servitio della forti-

ficatione (25 giugno 1637).
54. Carlo Bettino per il prezzo di donzene quatro e meza d’assi (26 giugno 1637).
55. Paolo Parrino mastro da bosco per haver fatto n.o trentatré reghoni alli bastioni e cortina et otto palletoni per bat-

ter la teppa (7 luglio 1637).
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Beneficiari Pagamenti e opere

60. Nicolao Tarico per il prezzo di donzene tre assi […] lasciati per servitio del corpo di guardia che si
fa al revellino della porta di Narzole (4 settembre 1637).

61. Biaggio Macagno per la condotta de matoni (4 pagamenti per altrettante forniture).
62. Gio. Vincenzo Folco cabassaro per il prezzo di tante cabasse da lui fabricate (9 pagamenti per altrettante forniture).
67. Mastro Francesco Camino per il prezzo di n.o 300 matoni per il fianco del bastione grosso verso la porta di Nar-

zole (16 settembre 1637).
69. Mastro Gio. Matteo Rosso per il prezzo di sei mila duecento quaranta matoni […] posti in opera al fianco del

bastione del Castello verso la porta di Narzole (14 agosto 1637).
72. Mastro Francesco Surazzo per il travaglio di trabuchi nove et un terzo di palizzada o sia rastello che lui ha fatti

avanti la porta di San Martino (30 aprile 1638).
74. Idem per la fatura di trabuchi sei di rastello di rovere da lui fatti et composti avanti la

porta di Cervere (6 giugno 1638).
78. Georgio Galeazzo per il prezzo di fassine due milla quatro cento che lui ha fatto condurre a sue spese

alla fortificatione di Cherasco, et messe in opera nelli parapetti (27 ottobre 1638).
79. Guglielmo Palladino e compagni trabuchi n.o 23 di palizzada fatti al bastione verso il rivo Crosio (12 luglio 1637); 

trabuchi n.o. 15 di palizzada (17 luglio 1637);
trabuchi 18.2 di palizzada fatta verso la cortina del rivo Crosio (23 luglio 1637);
trabuchi 33 di palizzada fatta alla sudetta cortina (16 settembre 1637);
per fature de fondi di cabasse (16 settembre 1637);

80. Bombardieri di Racconiggi per trabuchi 19 1/2 di palizzada fatti per il bastione verso San Giacomo (21 luglio 1637);
per trabuchi 52 fatti a lungo della cortina verso il castello (14 luglio 1637);
per trabuchi n.o 14 fatti in due pezzi al fianco et alla faccia verso oriente (1 agosto 1637).

81. Luogotenente Matteo Vernetti per la scavatione fatta fare d’uno trabuco sopra il bastione del castello appresso
l’horto (14 luglio 1637).

82. S.r capitano Carlo Tomaso della per la scavatione d’un trabuco fatta fare a lungo della palizzada verso il rivo Crosio
Morea di Busca (14 luglio 1637).

83. S.r alfiere Bartolameo Peano della per la fatura di due trabuchi di scavatura fatta tra il bastione et la palizzada verso il
Compagnia del capitano Milone rivo Crosio (15 luglio 1637).

84. Vari ufficiali per aver condotto i propri uomini a fare escavationi.
85. S.r capitano Gastaldo della valle di per l’escavatione di trabuchi n.o 6 et piedi quatro fatti al mezo della palizzada verso

Luserna il bastione grosso dil rivo Crosio (17 luglio 1637);
per l’escavatione di trabuchi n.o 5 di escavatione [sic] fatta fare al longo della cor-
tina verso il sudetto rivo Crosio (21 luglio 1637).

86. S.r Giulio Bianco aiutante del s.r per la fatura di trabuchi n.o sei, piedi quatro d’escavatione fatta in mezo la cortina 
colonello Porporato che va verso il rivo o sia bastione grosso (17 luglio 1637).

87. S.r capitano Petrino Verneto per la fatura del travaglio che ha fatto far da suoi soldati di trabuchi n.o 17, piedi 4
d’escavatione attorno et in servitio della fortificatione:
trabuchi 7, piedi 3 d’escavatione fatti fare sotto il bastione grosso nella strada qual
va a S. Giacomo (18 luglio 1637);
trabuchi due e mezo fatti fare sotto il sudetto bastione (21 luglio 1637);
trabuchi n.o 7, piedi 4 fatti d’escavatione al bastione del Castello (14 agosto 1637).
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Beneficiari Pagamenti e opere

88. S.r. capitano Georgio Delfino per il travaglio fatto da suoi soldati di piedi quatro d’escavatione fatta nella cortina
sotto il bastione longo verso il rivo (1 agosto 1637).

89. Gio. Batta Bergano per la fatura di piedi cinque d’escavatione fatta di terra e portata sopra il parapetto
(2 agosto 1637).

90. Giovanni Adamo pagamenti per vari lavori, tra cui per il travaglio di n.o 11 manoali che hanno fatto
le fondamenta sotto il bastione di S. Giacomo e portato la fassinada sopra a esso per
fare il parapetto (18 luglio 1637).

91. Idem per il travaglio di n.o 32 piedi, 5 trabuchi d’escavatione fatta al bastione grosso verso
la strada di S. Giacomo (4 pagamenti distinti).

92. Mastro Alberto Vitto a conto della muraglia che va al fianco del bastione del Castello (26 e 31 luglio
1637);
per trabuco 1/2 d’escavatione fatta in tre speroni al bastione nuovo dil rivo Crosio,
come per fede dell’ingegnero Parentani (15 luglio 1638).

93. Capitano Beltrando di Luserna per l’escavatione di trabuchi otto fatti fare da suoi soldati:
trabuchi n.o 7 d’escavatione fatta fare al dentro della cortina verso il rivo Crosio
(24 luglio 1637);
trabuchi n.o 3 di simile escavatione (29 luglio 1637).

94. Mastro Gio. Paolo Parrino per lo prezzo di tre colonne d’albera et 18 travetti per fare il corpo di guardia nel ri-
vellino nella porta di Narzole (2 agosto 1637);
per trabuchi n.o 3 1/2 di tepata dico coperto fatto al corpo di guardia nel revellino
sudetto (2 agosto 1637).

95. Hortensio Pirra per trabuchi nove d’escavatione fatti nel fosso sotto al bastione grosso al dritto della
strada di S. Giacomo (7 agosto 1637).

96. Giovanni Bé per il travaglio di trabuchi sei et piedi due di escavatione fatta fare nel fosso al di fuori
la palizzata verso il rivo Crosio, appresso al cavo di Genolla (9 agosto 1637).

97. Guglielmino da Porta d’Oneglia per il travaglio di trabuchi cinque et piedi due d’escavatione fatta nel fosso al di
fuori della palizzata verso il rivo Crosio (9 agosto 1637).

98. Steffano Bé per trabuchi n.o 6, piedi 5 d’escavatione fatti nel fosso al di fuori la palizzata verso
il rivo Crosio (7 agosto 1637);
per trabuchi n.o 4, piedi 2 d’escavatione fatti sotto la cortina del rivo Crosio (14 ago-
sto 1637);
per piedi due d’escavatione (16 agosto 1637).

99. Dominico Bé per l’escavatione di trabuchi n.o 3, piedi 5 fatta nel fosso verso il rivo Crosio (12 ago-
sto 1637).

100. Bernardo Bé idem
101. Bernardo Moran idem

Segue una serie di pagamenti per scavi condotti nel luglio-agosto del 1637. Tra i vari luoghi ricordati: sotto la cortina al dentro la palizzata
verso il rivo Crosio; al di fuori la palizzata verso il rivo Crosio; alla cortina verso il rivo Crosio; sotto la cortina lunga verso il rivo Cro-
sio; al fianco ultimo della cortina longa verso il rivo Crosio; nel fosso dilla mezaluna appresso il posto di Nicolò Bergera; nel fosso del
bastione dil rivo Crosio; sotto il bastione grosso verso il rivo Crosio.
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Beneficiari Pagamenti e opere

107. Luiggi Guaita per trabucco uno piedi tre di spianatione fatta alla cortina longa verso il rivo Cro-
sio (25 agosto 1637).

Segue una lista di pagamenti per scavi nell’agosto del 1638. Tra i vari luoghi ricordati: al longo della cortina verso il rivo Crosio.

112. Piero Pizza per trabuchi n.o 3 di terra mossa allargata sopra il bastione di S. Giacomo (30 lu-
glio 1638).

113. Idem per la scavatione di trabuchi n.o 14 di travaglio fatto et levatione di terra mossa at-
torno et in servitio della fortificatione alla strada coperta, portata sopra il bastione
di S. Giacomo (14 luglio 1638).

114. Idem per trabuchi dodici e mezo di travaglio fatto per escavatione et levatione di terra at-
torno all’alargamento del fosso alla meza luna verso il rivo Crosio (9 settembre 1638).

115. Idem per il travaglio di trabuchi tre d’escavatione fatti per levatione di terra mossa cavata
dalli fondamenti del bastione verso il rivo Crosio e portata sopra il rimparo d’esso
bastione (15 ottobre 1638).

116. Idem per il travaglio di trabuchi sei et piedi due d’escavatione et portamento di terra sopra
il rimparo della mezaluna verso il rivo Crosio (31 ottobre 1638).

117. Idem per trabuchi quatro d’escavatione et portamento di terra sopra il rimparo del ba-
stione del s.r Mentone et cortina tra il bastione di S. Giacomo et detto s.r Mentone
(18 ottobre 1638).

118. Idem per il travaglio di trabuchi due di escavatione, levato la palizzata e portato la terra sopra
la cortina in mezzo li due bastioni S. Giacomo et s.r Mentone (18 ottobre 1638).

Continuano i lavori di movimentazione della terra. Tra i luoghi citati: rimparo della meza luna grossa verso il rivo Crosio; sopra il para-
petto decaduto dalla spianatione del bastione di detto parapetto verso et al dritto del campo del sargente maggiore Mentone; rimparo
della cortina longa verso il rivo Crosio; rimparo della mezaluna del bastione verso il rivo Crosio.

119. Mastro Francesco Lione per trabuchi n.o 17 di tepada et fassine fatti alla pezza piccola avanti il bastione
grosso di S. Margarita (1 agosto 1637);
per trabuchi n.o 14, piedi tre di parapetto fatto alla pezza piccola del Mentone (4
agosto 1638);
per trabuchi n.o 8, piedi 4 di parapetto fatto al fianco dil bastione dil s.r Mentone
verso il Tanaro (31 agosto 1638);
per trabuchi n.o 8 di parapetto fatto alla mezaluna verso il rivo Crosio (5 ottobre 1638).

125. Nicola Bé per trabuchi n.o 15, piedi 1 per l’escavatione et levatione di terra mossa alla strada
coperta, portato la terra sopra il bastione di S. Giacomo (10 luglio 1638);
per ribassamento et levatione di pietre e sabia nel fosso del bastione di S. Giacomo;
per respianamento fatto alla covertina lunga verso il rivo Crosio e portata la terra sul
rimparo (30 luglio 1638);
per trabuchi n.o 1, piedi 4 d’escavatione fatta et esportamento di terra sopra la me-
zaluna verso il rivo Crosio (28 settembre 1638).
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130. Dominico Statio per trabuchi n. 33 fatti di muraglia alli bastioni del Castello et fianco di quel di S.
Giacomo (9 settembre 1637);
trabuchi n.o 23 di muraglia e speroni fatti al bastione grosso del Castello (8 giugno 1638);
per trabuchi n.o 34 fatti di muraglia al bastione del rivo Crosio alle due punte, cioè
quella verso il fiume Stura di trab. n.o 24 et l’altra verso Castra (12 giugno 1638);
per trabuchi n.o 27, piedi 10 di muraglia fatta al bastione novo dil rivo Crosio dalli
12 sino li 19 del corrente (19 giugno 1638);
per trabuchi n.o 3 di escavatione di terreno fatta per li speroni n. 8 et levatione di
terra sopra la muraglia del fianco al bastione di S. Giacomo appresso la porta nova,
riportamento di terra sopra detto bastione (15 luglio 1638);
per trabuchi n.o 38 di muraglia fatta al bastione dil rivo Crosio et al fianco del ba-
stione di S. Giacomo (7 agosto 1638);
per trabuchi n.o 30, piedi 1 di muraglia fatta al bastione novo del rivo Crosio (7 ago-
sto 1638);
per trabuchi n.o 32 1/3 fatti di muraglia al bastione di S. Giacomo, al fianco verso
la porta nova (7 agosto 1638);
per trabuchi n.o 62 fatti di muraglia, cioè trab. 5 2/3 alla porta dil soccorso alla me-
zaluna verso il rivo; trabuchi n.o 30 1/3 al bastione novo del rivo Crosio et trabuchi
n. 26 al fianco del bastione di S. Giacomo (9 settembre 1638).

131. Giacomino Mussa per trabuchi n.o 8, piedi 3 di levatione di terra mossa alla strada coperta in due posti
portato la terra sopra il bastione (7 agosto 1638);
per trabuchi n.o 20 di travaglio fatto con sua squadra all’alargamento del fosso, ba-
stione di S. Giacomo et portata la terra sopra il rimparo d’essi (31 luglio 1638);
per trabuchi n.o 8, piedi tre di escavatione fatta in alargamento al fosso della meza
luna verso il rivo Crosio et portamento di terra sopra il rimparo d’essa meza luna (21
ottobre 1638).

132. Gio. Antonio Constanzo per il travaglio di trabuchi dieci d’escavatione da lui fatti con sua squadra nell’alar-
gamento del fosso al dritto della covertina verso il rivo Crosio (10 luglio 1638).

134. Giulio Giusto per trabuchi n.o 11 1/2 d’escavatione alla porta della cortina lunga verso il rivo, et
portato la terra sopra il rimparo della meza luna (9 settembre 1638).

Seguono, nei mesi di agosto-settembre 1638, pagamenti per lavori in levare le pietre e sabbia dai fossati e portarli ai rimpari.

141. Gio. Batta Astraudo per trabuchi n.o 21, piedi uno d’escavatione fatta all’ultimo fianco del bastione del
sig.r Mentone verso il castello, portato la terra sopra d’esso e spianamento alla ban-
chetta d’esso bastione (30 luglio 1638).

142. Bernardo Bé per trabuchi quatordeci di spianamento alle banchette del bastione dil Mentone;
per trabuchi n.o 17 d’alargamento di terra mossa sopra il detto bastione; per pro-
fondamento del fosso et ellevatione di pietre al bastione del rivo Crosio, portata
sopra il rimparo; per trabuchi venti d’allargamento del fosso dil bastione del Men-
tone e portato la terra come sopra (30 luglio 1638).
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Beneficiari Pagamenti e opere

144. Bernardo Bé per il travaglio di trabuchi dieciotto e piedi tre d’escavatione fatta in allargamento
al fosso della meza luna verso il rivo Crosio et per escavatione fatta alla ponta della
cortina longa verso esso rivo Crosio (9 settembre 1638).

148. Vincenzo Bergano per il travaglio di trabuchi vinti cinque e mezo fatti per la scavatione in alargamento
al fosso della mezaluna al dritto la terra del Satamino et di levatione di pietre al su-
detto fosso, tutto portato la terra et pietre sopra il rimparo di essa mezaluna et di pro-
fondamento dil fosso appresso la porta nova nella palizzada della cortina, et portato
la terra sopra il bastione (12 ottobre 1638).

149. Idem per il travaglio fatto di trabuchi sei et mezo di escavatione fatta et portamento di
terra sopra il rimparo del bastione del Castello (16 ottobre 1638).

156. Francesco Gazano per trabuchi tre et mezo di travaglio fatto per la levatione di terra mossa e sabia alla
strada coperta, portata sopra il bastione di San Giacomo (7 agosto 1638);
seguono molti pagamenti di tenore simile.

161. Francesco Berrardo per il travaglio di trabuchi sei […] et del travaglio d’altri trabuchi due […] caduno fatti
d’escavatione alla palizzada appresso la portanova et altra scavatione di profondità di
fosso appresso il fianco della muraglia nova fatta al bastione di Santo Giacomo et spia-
namento di terra mossa sopra la cortina lunga verso il rivo Crosio (31 luglio 1638).

163. Bastiano Costanzo per il travaglio fatto di trab. otto e mezo all’allargamento del fosso alla meza luna del
rivo Crosio al dritto la terra del Satamino et portato la terra sopra il ramparo di essa
(31 agosto 1638).

166. Antonio Carle per la scavatione di trabuchi quatro per la fondamenta della muraglia che si è fatta
alla porta del soccorso alla meza luna del rivo Crosio, portato la terra sopra il rim-
paro d’essa meza luna (9 settembre 1638).

167. Gio. Maria Morra per il travaglio di trabuchi cinque et piedi due d’escavatione fatta nella palizzata al
dentro la cortina verso il rivo Crosio appresso il posto del Surratio (14 agosto 1637).

171. Iffredo Bellone per fattura in rittacar et in ferrar […] cerchi di cinque pezzi d’artellaria che si ritro-
vavano in Cherasco (21 aprile 1638).

175. Gio. Rizzo per trabuchi undeci et piedi cinque d’escavatione et portamento di terra nel fosso
della meza luna verso il rivo Crosio, portamento di terra anzi pietre nel fosso del-
l’acqua per riempirlo appresso la muraglia (18 ottobre 1638).

177. Gio. Pietro Fogliarino per un trabucco d’escavatione fatta al bastione grosso nella strada al dritto di Santo
Giacomo (20 agosto 1637).

193. Ricevidore contabile lire undeci mila novecento settanta una et soldi sei d’argento a soldi vinti […] per
l’ammontar del travaglio di trabuchi milleseicento novanta sei et piedi uno d’esca-
vatione che lui ha fatto fare in servitio della fortificatione predetta di Cherasco […]
(20 luglio 1638):
primo al bastione del rivo Crosio di scavatione e profondamento de fossi, trab. 296;
più al bastione nel campo del s.r Mentone, trab. 437.4;
più al bastione di S. Giacomo, tr. 407;
più di scavatione e rincavo tra il bastione di S.o Giacomo et quello del s.r Mentone,
tr. 149;
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193. Ricevidore contabile più tra il bastione di S.o Giacomo e quello del rivo Crosio d’escavatione e profon-
dità di fossi, tr. 161.1;
più alla meza luna o sia trinchiera fatta nella ripa delli fratelli Proni sotto il castello,
tr. 33.5;
più inanti al bastione del Castello di scavatione fatta, portamento di terra sopra esso
bast.e, tr. 54;
più per la fondamenta fatta al bastione dil rivo Crosio per fare le muraglie al ba-
stione, tr. 7.2;
più per scavatione fatta alla punta della cortina lunga verso il rivo appresso il bastione
portato la terra sopra il rimparo d’esso bastione per alargarlo, tr. 150.1 […];
più si è fatto il parapetto al bastione di S.o Giacomo, trabucchi dicinove p. 6, tr. 19.6;
alla meza luna delli fra.lli Proni, tr. 5;
alla meza luna appresso la porta di S. Martino, tr. 2.4;
al bastione del Castello, di parapetto, tr. 30.
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Abbreviazioni
ASA Archivio Storico «G.B. Adriani»
ASC - Archivio Storico Comunale di -
AST Archivio di Stato di Torino
BC - Biblioteca Civica di -
BRT Biblioteca Reale di Torino
BSBS Bollettino storico bibliografico subalpino
BSS Biblioteca Storica Subalpina
BSSS Biblioteca della Società Storica Subalpina
HPM Historiae Patriae Monumenta
ISCAG Istituto Storico e di Cultura dell’Arma del Genio, Roma
SSSAACn Società per gli Studi Storici, Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo
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